
 





























































































































































































































































 

 

6.2 - TESSERE DI RICONOSCIMENTO1 

 

La tessera di riconoscimento è prodotta in policarbonato, conforme alle norme ISO/IEC 7816 ID 01: 

85,60 x 53,98 mm e spessore 0,76 mm.  

Le tessere sono rilasciate dal legale rappresentante dell’ente di appartenenza o da un suo delegato e 

firmate dai titolari.   

Carattere: Calibri n. 10, colore nero, eccetto che per le diciture per le quali sia indicato altro colore.  

La tessera va compilata negli spazi in bianco senza lasciare la riga di sottolineatura. 

Colore fondo: Bianco White. 

Colori fasce: azzurro Pantone 286C e sul fondo, sia del fronte che del retro della tessera,  

striscia a tutta lunghezza tricolore rappresentante la bandiera italiana. 

 

 

 

TESSERINO FRONTE 

 

Fondo colore bianco White.  

Al centro in alto, in caratteri maiuscoli di colore blu scuro, è riportata la denominazione dell’ente di 

appartenenza (Comune di __________, Città di _____________, Città metropolitana di o Provincia 

di __________). 

Al di sotto della denominazione dell’ente di appartenenza presenta una fascia a tutta lunghezza di 

colore azzurro Pantone 286C, sulla quale sono riportati: 

- a sinistra, a colori, l’emblema dell’Ente Locale di appartenenza; 

- al centro, in caratteri maiuscoli, di colore bianco, la dicitura POLIZIA LOCALE; 

- a destra, a colori, l’emblema della Repubblica Italiana. 

A sinistra è riportata la fotografia a capo scoperto del titolare.  

Al centro e a destra sono riportati i dati di riconoscimento del titolare, seguendo il seguente ordine: 

- sulla prima riga: Data di rilascio e Tessera n. (i dati relativi sono riportati a lato); 

- sulla seconda riga: Qualifica e Grado (i dati relativi sono riportati a lato); 

- sulla terza riga: Cognome e Nome (i dati relativi sono riportati a lato); 

- sulla quarta riga: Nato a ,  in data (i dati relativi sono riportati a lato); 

- sulla quinta riga: Statura, Capelli, Occhi, Gruppo sanguigno e Matricola (i dati relativi sono 

riportati al di sotto); 

- sulla sesta riga: Firma del titolare____________ e a destra della stessa l’ologramma 

anticontraffazione con l’emblema della Regione Lazio; 

- sull’ultima riga è riportata una fascia a tutta lunghezza, divisa in tre parti di uguale misura, di 

colore rispettivamente Verde PMS 17-6153 TCX (Pantone "Grass Green"), Bianco PMS 11-4201 

TCX (Pantone "Bright White"), Rosso (PMS 18-1662 TCX Pantone "Tomato"). 

 

 
1 Sezione  sostituita dall’articolo 2, comma 1,  del regolamento regionale n. 10 del 5 novembre 2024, pubblicato sul 
BUR Lazio 5 novembre 2024, n. 89 
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MODELLO FRONTE 

 

 

TESSERINO RETRO 

Fondo colore bianco White. 

In alto è riportata la dicitura TESSERA DI RICONOSCIMENTO, in caratteri maiuscoli, di colore 

azzurro Pantone 286C. 

Al di sotto della dicitura, presenta una fascia a tutta lunghezza di colore azzurro Pantone 286C, sulla 

quale è riportata la dicitura in caratteri maiuscoli della qualifica ricoperta. 

Al di sotto della fascia, sono riportate le seguenti diciture: “Il titolare della presente riveste le 

qualifiche di ___________________ di Polizia Giudiziaria,  ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 

7 marzo 1986, n. 65 e di_________________________ di Pubblica sicurezza riconosciuto dal 

Prefetto di _________________________________ con decreto 

n._____________________________ del___________. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 5, della legge 7 marzo 1986, n. 65, dell’art. 73 del regio decreto  

6 maggio 1940, n. 635 e dell’art. 6, comma 2, del d.m. 4 marzo 1978, n. 145, il titolare della presente 

è autorizzato a portare senza bisogno di specifica licenza l’arma di ordinanza matricola 

n.__________ assegnata in via continuativa con decreto n.____ in data_________ 

Rilasciata da_________. 

Da sostituire in caso di variazioni.”.  

In basso a destra è riportato l’emblema della Regione Lazio. 

Sotto l’emblema della Regione Lazio è riportata una fascia a tutta lunghezza divisa in tre parti di 

uguale misura, di colore rispettivamente Verde PMS 17-6153 TCX (Pantone "Grass  

Green"), Bianco: PMS 11-4201 TCX (Pantone "Bright White"), Rosso (PMS 18-1662 TCX Pantone 

"Tomato"). 

 

 

MODELLO RETRO 
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SEZIONE B.1 

 

 
 

DISCIPLINA DEI GRADI 

§ 1 – DENOMINAZIONI E DISTINTIVI DI GRADO 

 

Nell'ambito dei corpi e servizi di polizia locale sono individuate le seguenti denominazioni e 

corrispondenti distintivi di grado: 

 
 

Categoria C 

a) Agenti 

b) Sottufficiali 

 
a) Agenti, assistenti e soprintendenti di polizia locale: 

- agente di polizia locale 

- assistente di polizia locale 

- assistente capo di polizia locale 

- vice soprintendente di polizia locale 

- soprintendente di polizia locale 

- soprintendente capo di polizia locale 

 
b) Sottufficiali - Ispettori di polizia locale: 

- vice ispettore di polizia locale 

- ispettore di polizia locale 

- ispettore capo di polizia locale 

- ispettore superiore di polizia locale 

- ispettore superiore scelto di polizia locale 

 
 

Categoria D 

Ufficiali – Commissari di polizia locale 

- vice commissario aggiunto di polizia locale: ingresso in categoria giuridica D1 

- vice commissario di polizia locale 

- commissario di polizia locale: ingresso in categoria giuridica D3 

- commissario capo di polizia locale 

- commissario coordinatore di polizia locale 

 
 

Dirigenti 

Ufficiali – Dirigenti di polizia locale 

- primo dirigente di polizia locale 

- dirigente superiore di polizia locale 

- dirigente generale di polizia locale 
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§ 2- DESCRIZIONE DISTINTIVI DI GRADO E COMPONENTI UNIFORME 

 

 
 

Categoria C 

 

Agente di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: non previsto; 

- berretto: con calotta bianca o blu per le polizie degli enti locali diversi dai comuni e 

visiera in vero cuoio nera con fascia millerighe di tessuto blu scura; 

- soggolo: striscia in nero piatta con galloncino nero e bottoni fissa soggolo in metallo di 

colore oro con stemma della Regione Lazio; 

 
 

Assistente di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: due barrette a V colore rosso da apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: striscia in nero piatta con galloncino nero e bottoni fissa soggolo in metallo di 

colore oro con stemma della Regione Lazio; 

 
 

Assistente capo di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: tre barrette a V colore rosso da apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: striscia in nero piatta con galloncino nero e bottoni fissa soggolo in metallo di 

colore oro con stemma della Regione Lazio; 
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Vice soprintendente di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: una barretta liscia colore oro contornata da trapezio isoscele di colore oro 

da apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con striatura in nero altezza 4 mm nella parte centrale con 

un galloncino dorato bordato di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con 

stemma della Regione Lazio; 

 
 

Soprintendente di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: due barrette lisce colore oro contornate da trapezio isoscele di colore 

oro da apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con striatura in nero altezza 4 mm nella parte centrale con 

due galloncini dorati bordati di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con 

stemma della Regione Lazio; 

 
 

Soprintendente Capo di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: tre barrette lisce colore oro contornate da trapezio isoscele di colore oro 

poste sopra una barretta metallica zigrinata color oro da apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto con striatura in nero altezza 4 mm nella parte centrale con tre 

galloncini dorati bordati di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con stemma 

della Regione Lazio; 
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Ispettori sottufficiali addetti al coordinamento e controllo 

 
 

Vice ispettore di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: un pentagono color oro contornato da trapezio isoscele di colore oro 

da apporre sulle controspalline: 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con striatura in azzurro altezza 2 mm nella parte centrale, 

con galloncino dorato bordato di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con 

stemma della Regione Lazio; 

 
 

Ispettore di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: due pentagoni color oro contornati da trapezio isoscele di colore oro 

da apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con striatura in azzurro altezza 2 mm nella parte centrale 

con due galloncini dorati bordati di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro 

con stemma della Regione Lazio; 

 
 

Ispettore Capo di polizia locale 
 

 

- Distintivo di grado: tre pentagoni color oro contornati da trapezio isoscele di colore oro da 

apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con striatura in azzurro altezza 2 mm nella parte centrale 

con tre galloncini dorati bordati di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con 

stemma della Regione Lazio; 
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Ispettore superiore di polizia locale 

  
- Distintivo di grado: un pentagono color oro posto al di sopra di un rombo dorato posto 

al centro di barretta dorata contornati da trapezio isoscele di colore oro da apporre sulle 

controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con striatura in azzurro altezza 2 mm nella parte centrale, 

con quattro galloncini dorati bordati di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore 

oro con stemma della Regione Lazio; 

 
 

Ispettore superiore scelto di polizia locale 
 

- Distintivo di grado: una stella a cinque punte dorata posta al di sopra di un rombo 

dorato posto al centro di barretta dorata contornati da trapezio isoscele di colore oro da 

apporre sulle controspalline; 

- berretto: come per l'agente; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con striatura in azzurro altezza 2 mm nella parte centrale, 

con quattro galloncini dorati bordati di azzurro, bottoni fissa soggolo in metallo di colore 

oro con stemma della Regione Lazio; 

 

 

Categoria D 

 
 

Vice commissario aggiunto di polizia locale 

  
- Distintivo di grado: una stelletta metallica dorata a cinque punte sulle controspalline; 

- berretto: con calotta bianca o blu per le polizie degli enti locali diversi dai comuni e visiera 

in vero cuoio nera con fascia damascata a doppia onda sinusoidale intrecciata di tessuto 

blu scuro; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con galloncino dorato bordato di nero e bottoni fissa 

soggolo in metallo di colore oro con stemma della Regione Lazio; 
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Vice commissario di polizia locale 
 

- Distintivo di grado: due stellette metalliche dorate a cinque punte sulle controspalline; 

- berretto: come per il vice commissario aggiunto; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con due galloncini dorati bordati di nero e bottoni fissa 

soggolo in metallo di colore oro con stemma della Regione Lazio; 

 
 

Commissario di polizia locale 

  
- Distintivo di grado: tre stellette metalliche dorate a cinque punte sulle controspalline; 

- berretto: come per il vice commissario aggiunto; 

- soggolo: nastro di tessuto dorato con tre galloncini dorati bordati di nero e bottoni fissa 

soggolo in metallo di colore oro con stemma della Regione Lazio; 

 
 

Commissario capo di polizia locale 

  
- Distintivo di grado: torre metallica dorata a tre merli con una stelletta metallica dorata a 

cinque punte sulle controspalline; 

- berretto: come per il vice commissario aggiunto; 

- soggolo: cordone dorato a due capi ritorti con un galloncino dorato bordato di nero e 

bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con stemma della Regione Lazio; 

 
 

Commissario coordinatore di polizia locale 

  
- Distintivo di grado: torre metallica dorata a tre merli con due stellette metalliche dorate 

a cinque punte sulle controspalline; 
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- berretto: come per il vice commissario aggiunto; 

- soggolo: cordone dorato a due capi ritorti con due galloncini dorati bordati di nero e bottoni 

fissa soggolo in metallo di colore oro con stemma della Regione Lazio; 

 

 
 

Dirigenti 

 

Primo dirigente di polizia locale 
 

- Distintivo di grado: torre metallica dorata a tre merli con tre stellette metalliche dorate a 

cinque punte sulle controspalline. In caso di incarico di comandante le stellette sono 

bordate di rosso; 

- berretto: come per il vice commissario aggiunto; 

- soggolo: cordone dorato a due capi ritorti con tre galloncini dorati bordati di nero o di rosso 

in caso di incarico di comandante e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con 

stemma della Regione Lazio; 

 
 

Dirigente superiore di polizia locale 
 

- Distintivo di grado: una greca metallica dorata con una stelletta metallica dorata a cinque 

punte sulle controspalline. Per il comandante della polizia Città metropolitana di Roma la 

stelletta è bordata di rosso; 
- berretto: come per il vice commissario aggiunto; 

- soggolo: treccia di cordoncino, tessuta in oro, a tre capi, con un galloncino dorato bordato 

di nero e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con stemma della Regione Lazio. 

Per il comandante della polizia della Città metropolitana di Roma il galloncino è bordato 

di rosso. 

137 



  

 

 

Dirigente generale di polizia locale 
 

- Distintivo di grado: una greca metallica dorata con due stellette metalliche dorate bordate 

di rosso a cinque punte sulle controspalline; 

- berretto: come per il vice commissario aggiunto; 

- soggolo: treccia di cordoncino, tessuta in oro, a tre capi, con due galloncini dorati bordati 

di rosso e bottoni fissa soggolo in metallo di colore oro con stemma della Regione Lazio; 

 

 
 

§ 3 - RESPONSABILI DI SERVIZIO E COMANDANTI DI CORPO 

 

Il grado del comandante costituisce il grado più elevato della struttura ed è conferito sulla base 

della categoria di inquadramento contrattuale. 

Segni distintivi della funzione, sono le bordature rosse della stelletta del grado di ispettore 

superiore scelto e delle stellette dei gradi degli ufficiali, dei galloncini del soggolo del berretto 

e del fregio araldico dell'Ente di appartenenza sul berretto. 

Nel caso in cui sia stata stipulata convenzione per lo svolgimento in forma associata del servizio 

di polizia locale, ai fini della individuazione del grado del comandante si farà riferimento al totale 

della popolazione degli enti associati. 

I responsabili di servizio ed i comandanti di corpo rivestono i seguenti gradi, salvo che il grado 

previsto per l'ingresso nella categoria giuridica di inquadramento sia superiore. 

 
Gradi responsabili di servizio: 

Responsabile di servizio categoria C: grado di Ispettore superiore scelto 

Responsabile di servizio categoria giuridica D1: grado di Vice commissario aggiunto 

Responsabile di servizio categoria giuridica D3: grado di Commissario 

 
Gradi comandanti di corpo categoria D: 

Comandante in comune fino a 8.000 abitanti: grado di Vice commissario (D1) o grado di 

Commissario (D3) 

Comandante in comune fino a 15.000 abitanti: grado di Commissario 

Comandante in comune fino a 35.000 abitanti: grado di Commissario Capo 

Comandante in comune oltre 35.000 abitanti: grado di Commissario coordinatore 

Comandante di polizia locale di provincia o di ente di area vasta: grado di Commissario 

coordinatore 

 
Gradi comandanti di corpo di qualifica dirigenziale: 

Comandante dirigente: grado di Primo Dirigente 

Comandante polizia locale della Città metropolitana di Roma: grado di Dirigente Superiore 

Comandante polizia locale Roma Capitale: grado di Dirigente Generale 
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§ 4 - CONSEGUIMENTO DEL GRADO E PRESUPPOSTI 

PER LA PROGRESSIONE NEL GRADO 

 

Fermo restando quanto sancito al paragrafo 3 il personale di polizia locale consegue, mediante 

formale attribuzione con provvedimento dell'ente locale, le denominazioni ed i distintivi di grado 

con le modalità seguenti. 

 
 

Categoria C 

 

Agenti di polizia locale 

Gradi: 

- agente: denominazione e distintivo iniziali; 

- assistente: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di anzianità da 

agente; 

- assistente capo: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di anzianità 

da assistente (10 anni anzianità complessiva nella categoria); 

- vice soprintendente: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di 

anzianità da assistente capo (15 anni anzianità complessiva nella categoria); 

- soprintendente: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di anzianità 

da vice soprintendente (20 anni anzianità complessiva nella categoria); 

- soprintendente capo: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di 

anzianità da soprintendente (25 anni anzianità complessiva nella categoria); 

 
 

Sottufficiali - Ispettori di polizia locale 

I gradi di sottufficiale - ispettore sono conseguiti dal personale che, nell'ambito di un 

predeterminato contingente di personale inquadrato in categoria C in servizio presso l'ente locale, 

svolga funzioni di coordinamento e controllo sulla base di uno specifico provvedimento 

dell'Ente. Il conferimento del grado iniziale di sottufficiale avviene sulla base di criteri 

predeterminati dall'ente che tengano conto dei titoli di studio, di formazione professionale, di 

servizio o previo corso professionale con esame. 

Il personale di cui all'articolo 29, comma 1, lettera c), del Contratto collettivo nazionale regioni 

ed autonomie locali del 14 settembre 2000, escluso dall'applicazione del citato articolo, riveste 

il grado di ispettore superiore scelto. 

Gradi: 

- vice ispettore: denominazione e distintivo iniziali. 

- ispettore: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di anzianità da vice 

ispettore (5 anni di esercizio di funzioni di coordinamento e controllo); 

- ispettore capo: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di anzianità 

da ispettore (10 anni di esercizio di funzioni di coordinamento e controllo); 

- ispettore superiore: denominazione e distintivo che si conseguono dopo 5 anni di anzianità 

da ispettore capo (15 anni di esercizio di funzioni di coordinamento e controllo). 

- ispettore superiore scelto: denominazione e distintivo previsto per i responsabili di servizio 

di polizia locale (con bordatura rossa della stelletta e delle barrette del soggolo) e per il 

personale di cui all'articolo 29, comma 1, lettera c), del Contratto collettivo nazionale 

regioni ed autonomie locali del 14 settembre 2000, escluso dall'applicazione del citato 

articolo (senza bordatura rossa della stelletta e con bordatura azzurra barrette del 

soggolo). 
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Categoria D 

 

Ufficiali – Commissari di polizia locale 

Gradi: 

- vice commissario aggiunto: denominazione e distintivo iniziali per il personale inquadrato 

in categoria giuridica D1. 

- vice commissario: denominazione e distintivo che possono essere conseguiti dal personale 

inquadrato in categoria giuridica D1 previa specifica regolamentazione del comune; 

- commissario: denominazione e distintivo iniziali per il personale inquadrato in categoria 

giuridica D3 ovvero denominazione e distintivo che possono essere conseguiti dal 

personale inquadrato in categoria giuridica D1 previa specifica regolamentazione del 

comune; 

- commissario capo: denominazione e distintivo che possono essere conseguiti dal personale 

inquadrato in categoria D previa specifica regolamentazione del comune; 

- commissario coordinatore: denominazione e distintivo che possono essere conseguiti 

dal personale inquadrato in categoria D previa specifica regolamentazione del comune. 

 

Fermo restando quanto sancito al paragrafo 3 in ordine ai gradi dei responsabili di servizio e 

comandanti di corpo, al fine di far fronte alle esigenze organizzative dei corpi di polizia locale 

di maggior dimensione o con posizione apicale dirigenziale, gli Enti locali possono prevedere, 

in applicazione dell'art. 7, comma 1, della legge 7 marzo 1986, n. 65, uno sviluppo dei gradi di 

ufficiale nell'ambito dei limiti fissati in relazione a contingenti predeterminati delle categorie 

giuridiche D1 e D3. L'avanzamento nei gradi, nell'ambito dei contingenti fissati, avviene col 

maturare di almeno 5 anni di anzianità nel grado precedente e sulla base di criteri predeterminati 

dall'ente che tengano conto dei titoli di studio, di formazione professionale e di servizio. 

Gli Enti potranno, altresì, prevedere nei propri regolamenti, fermo restando quanto sancito nel 

paragrafo 3, promozioni straordinarie di grado per eccezionali meriti di servizio. 

 
 

Dirigenti 

 

Ufficiali – Dirigenti di polizia locale 

Gradi: 

- primo dirigente; 

- dirigente superiore: comandante polizia locale della Città metropolitana di Roma; vice 

comandante vicario polizia locale Roma Capitale; 

- dirigente generale: comandante polizia locale Roma Capitale. 
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§ 5 – CONDIZIONI PER LA PROGRESSIONE NEL GRADO 

 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 14 della l.r. n. 1/2005 e dall'articolo 6 del 

regolamento, sulla base dei presupposti di cui al paragrafo 4, costituiscono condizioni per la 

progressione nel grado: 

- non aver conseguito valutazione annuale negativa nell'ultimo biennio, secondo il sistema 

permanente di valutazione della performance individuale in vigore nell'ente. Qualora il 

dipendente sia stato ritenuto non valutabile in dipendenza di assenze per malattia o 

maternità, il periodo di riferimento sarà esteso anche al biennio precedente; 

- l'assenza di procedimenti disciplinari che abbiano comportato nel precedente biennio 

l'applicazione di sanzioni disciplinari più gravi del richiamo scritto, anche in assenza di 

procedimento penale. 

Il mancato avanzamento nel grado per i motivi innanzi citati comporta lo slittamento nella 

progressione del grado di due anni. 

 
 

§ 6 – ULTERIORI DISTINTIVI 

 

Nastrini di anzianità di servizio nel grado 

Il personale di polizia locale, ad eccezione di quello che rivesta un grado a titolo onorifico, si 

potrà fregiare di un simbolo distintivo dell'anzianità di servizio maturata nel grado, costituito per 

il periodo successivo al primo quinquennio da un nastrino a fondo grigio argento sul quale si 

appone una banda verticale rossa per ogni successivo quinquennio di anzianità nel grado. Oltre 

il ventesimo anno di anzianità nel medesimo grado il nastrino resta invariato. 

I nastrini sono tolti dopo ogni avanzamento nel grado superiore. 

Il nastrino viene indossato al di sopra del taschino sinistro della giacca in posizione centrale 

ovvero in prima posizione nel caso di contemporanea presenza di altri nastrini. 

Criteri di attribuzione dei nastrini 

Al maturare di ogni quinquennio, ove l'avanzamento nel grado non fosse possibile per ragioni 

dipendenti dall'organizzazione della struttura di polizia locale e, quindi, per carenza dei 

presupposti oggettivi, il comandante, su istanza dell'interessato, valuterà la sussistenza delle 

condizioni per l'avanzamento nel grado e in caso di verifica positiva autorizzerà l'uso del 

relativo nastrino. 

La valutazione per i comandanti e per i responsabili di servizio sono effettuate dall'organo 

dell'Ente competente alle valutazioni del personale. 

Dimensioni e caratteristiche dei nastrini: 

Larghezza: mm 37; altezza: mm.12; 

Materiale: gros grain di rayon; 

Colori: fondo grigio argento; fasce di colore rosso di 4 mm. di larghezza ciascuna. 

nastro grigio da 5 a 10 anni: 

nastro con 1 banda verticale rossa in posizione centrale da 11 a 15 anni: 

 

nastro con 2 bande verticali rosse equidistanti dai bordi da 16 a 20 anni: 

nastro con 3 bande verticali rosse equidistanti dai bordi e tra loro oltre 20 anni. 
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Distintivo per posizione organizzativa 

 

Il personale in posizione organizzativa ex art. 8 e segg. del CCNL 1998 – 2001 del personale del 

comparto delle Regioni e delle Autonomie locali, indossa una spilla di dimensioni cm 2,5 di 

larghezza e cm 3,00 di altezza, in metallo smaltato a forma di scudo sannitico con bordo in color 

oro, fondo blu, con le lettere color oro a rilievo P.O. contornate da tre stelle di color oro. La spilla 

è indossata sul cannoncino del taschino destro della giacca e della camicia a maniche corte. 

Criteri di attribuzione del distintivo 

Il distintivo consegue di diritto al conferimento dell'incarico ed è rimosso alla cessazione. 
 

 
 

Distintivo per responsabile di servizio associato 

Il responsabile di servizio associato di polizia locale indossa una spilla di dimensioni cm 2,5 

di larghezza e 3,00 di altezza in metallo smaltato a forma di scudo sannitico con bordo in 

color oro, fondo rosso, con le lettere color oro a rilievo R.S.A. contornate da tre stelle di color 

oro. La spilla è indossata sul cannoncino del taschino destro della giacca e della camicia a 

maniche corte. 

Criteri di attribuzione del distintivo 

Il distintivo consegue di diritto al conferimento dell'incarico ed è rimosso alla cessazione. 
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Distintivo per specifiche responsabilità 

Il personale incaricato di specifiche responsabilità ex art. 17, comma 2 lett. f) del CCNL 1998 

– 2001 del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie locali, indossa una spilla 

di dimensioni cm 2,5 di larghezza e 3,00 di altezza in metallo smaltato a forma di scudo sannitico 

con bordo in color oro, fondo verde, con le lettere color oro a rilievo S.R. contornate da tre stelle 

di color oro. La spilla è indossata sul cannoncino del taschino destro della giacca e della camicia 

a maniche corte. 

Criteri di attribuzione del distintivo 

Il distintivo consegue di diritto al conferimento dell'incarico ed è rimosso alla cessazione. 

 

 

 

§ 7 - MOBILITA’ DEL PERSONALE 

 

Al personale trasferito per mobilità i gradi saranno conferiti sulla base delle disposizioni del 

presente allegato e dell'ordinamento del corpo o servizio di destinazione. 

Qualora il grado attribuito dall'ente di destinazione fosse inferiore a quello già rivestito nell'ente 

di provenienza potrà essere indossato il nastrino di anzianità nel grado corrispondente al periodo 

maturato dal conferimento, da parte dell'ente di provenienza, del medesimo grado attribuito 

dall'ente di destinazione. 
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SEZIONE B.2 

 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E TABELLE CONVERSIONE GRADI 

 

In fase di prima applicazione i nuovi gradi saranno conferiti al personale in servizio alla data 

di entrata in vigore del regolamento sulla base delle seguenti disposizioni. 

 
 

Personale di categoria C 

Fatto salvo il grado superiore eventualmente spettante in base all'anzianità complessiva di 

servizio maturata nella categoria di appartenenza o al periodo di esercizio delle funzioni di 

addetto al coordinamento e controllo formalmente attribuite, la conversione dei gradi già rivestiti 

dal personale inquadrato in categoria C che risultino diversi per foggia o denominazione, è attuata 

in base alla seguente tabella: 

 
Grado già rivestito Nuovo grado 

Agente Agente di polizia locale 

Agente scelto Assistente di polizia locale 

Appuntato Assistente di polizia locale 

Appuntato scelto Assistente capo di polizia locale 

Vice brigadiere Vice soprintendente di polizia locale 

Brigadiere Soprintendente di polizia locale 

Brigadiere Capo Soprintendente capo di polizia locale 

Maresciallo Vice ispettore di polizia locale 

Maresciallo ordinario Ispettore di polizia locale 

Maresciallo capo Ispettore capo di polizia locale 

Maresciallo aiutante Ispettore superiore di polizia locale 

Maresciallo luogotenente Ispettore superiore scelto di polizia locale 

 

Qualora la conversione determinasse l'attribuzione di un grado superiore a quello spettante in 

base all'anzianità complessiva di servizio maturata nella categoria di appartenenza o al periodo 

di esercizio delle funzioni di addetto al coordinamento e controllo formalmente attribuite, il 

personale rivestirà, a titolo puramente onorifico, il grado superiore previsto per la propria 

categoria di inquadramento, fino all'eventuale raggiungimento del grado stesso. Per l'eventuale 

ulteriore promozione sarà considerata l'anzianità maturata dopo la formale promozione al grado 

già rivestito a titolo onorifico. 

 
 

Personale di categoria D 

La conversione dei gradi già rivestiti dal personale inquadrato in categoria D che risultino diversi 

per foggia o denominazione, è attuata in base alla seguente tabella 

 
Grado già rivestito Nuovo grado 

Sottotenente Vice commissario aggiunto di polizia locale 

Tenente Vice commissario di polizia locale 

Capitano Commissario di polizia locale 

Maggiore Commissario capo di polizia locale 

Tenente Colonnello Commissario coordinatore di polizia locale 

 

Qualora la conversione determinasse l'attribuzione di un grado superiore a quello spettante in 

base a quanto previsto al paragrafo 4, il personale rivestirà, a titolo puramente onorifico, il 
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grado superiore previsto per la propria categoria di inquadramento, fino all'eventuale 

raggiungimento del grado stesso. Per l'eventuale ulteriore promozione sarà considerata 

l'anzianità maturata dopo la formale promozione al grado già rivestito a titolo onorifico. 

 
 

Personale di qualifica dirigenziale 

Il personale di qualifica dirigenziale riveste i gradi previsti dal presente allegato. 

 
 

Nastrini di anzianità nel grado 

Il personale che prima del quinquennio antecedente l'entrata in vigore del regolamento non 

abbia avuto progressioni nel grado, per ragioni dipendenti dall'organizzazione della struttura 

di polizia locale, potrà chiedere di essere autorizzato all'uso del nastrino relativo all'anzianità 

maturata dall'ultimo formale avanzamento di grado. La disposizione non si applica al 

personale che riveste il grado a titolo onorifico. 
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ALLEGATO C 

DECORAZIONI 

 
 

MEDAGLIA DI LUNGO COMANDO 

Caratteristiche Tecniche: 

Diametro: mm 37 

Materiale in relazione al periodo di comando: bronzo (10 anni), argento (15 anni) ed oro (20 

anni). 

 

Descrizione: 

Diritto: Al centro in rilievo l'emblema ottagonale della Regione Lazio sormontato dai numeri 

10, 15 e 20 rispettivamente riferiti al periodo di comando; in basso, a caratteri maiuscoli di 

tipo romano moderno la dicitura: LUNGO COMANDO. 

Rovescio: Al centro, in rilievo la sagoma della Regione Lazio sormontata dalla scritta a caratteri 

maiuscoli di tipo romano moderno: LAZIO. In basso, lungo il bordo inferiore la scritta: 

POLIZIA LOCALE. Ai lati due punti in rilievo; 

Bordo: liscio. 

 
NASTRINO DI DECORAZIONE 

LARGHEZZA: mm 37; ALTEZZA: mm.12; 

MATERIALE: gros grain di rayon 

COLORI: dieci liste di colore rosso e nove liste di colore grigio chiaro, alternate, verticali, 

ciascuna di larghezza 2 mm con le due estreme di 1,5 mm 

- Al centro del nastrino si dovrà apporre l'emblema ottagonale della Regione Lazio 

rispettivamente di color bronzo per un periodo di comando di dieci anni; color argento per il 

periodo di quindici anni e di colore oro per il periodo di venti anni. 
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MEDAGLIA DI ANZIANITA’ DI SERVIZIO 

Caratteristiche Tecniche: 

Diametro: mm 37 

Materiale in relazione al periodo di servizio: bronzo (15 anni), argento (25 anni) od oro (35 

anni). 

 

Descrizione: 

Diritto: Al centro in rilievo, l'emblema ottagonale della Regione Lazio, sormontato dai numeri 

15, 25 e 35 rispettivamente riferiti all'anzianità di servizio. In basso la scritta a caratteri 

maiuscoli di tipo romano moderno: LUNGO SERVIZIO 

Rovescio: Al centro, in rilievo, la sagoma della Regione Lazio sormontata dalla scritta a caratteri 

maiuscoli di tipo romano moderno: LAZIO. In basso, lungo il bordo inferiore la scritta a 

caratteri maiuscoli di tipo romano moderno: POLIZIA LOCALE. Ai lati due punti in rilievo; 

Bordo: liscio. 

 
NASTRINO DECORAZIONE 

LARGHEZZA: mm 37; ALTEZZA: mm.12; 

MATERIALE: gros grain di rayon 
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COLORI: Su due campi di color rosso bordeaux di 12 mm ciascuno, tre fasce di colore grigio 

chiaro di cui una centrale della larghezza di 4 mm e quelle poste all'estremità di 4,5 mm ciascuna. 

- Al centro del nastrino si dovrà apporre l'emblema ottagonale della Regione Lazio 

rispettivamente di color bronzo per un periodo di servizio di quindici anni; color argento per il 

periodo di venticinque anni e di colore oro per il periodo di trentacinque anni. 
 

Ai fini del rilascio delle medaglie di lungo comando e di anzianità di servizio, l'interessato 

presenta domanda corredata da autocertificazione attestante l'anzianità del comando e del 

servizio. 

Decorsi 30 giorni dalla presentazione dell'istanza senza che l'Amministrazione abbia 

comunicato l'esistenza di motivi ostativi al riconoscimento la medaglia è conferita. 

Gli oneri per l'acquisto della medaglia e del nastrino di decorazione sono a carico dell'interessato. 
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CROCE PER MERITO SPECIALE DI SERVIZIO 

Caratteristiche Tecniche: 

Altezza: mm 50 

Larghezza: mm 45 

Materiale: Bronzo. 

Descrizione: 

Diritto: Al centro della croce una forma circolare di 30 cm di diametro su cui si innestano quattro 

braccia a croce profilate in rilievo piatto su fondo liscio. La parte centrale porta al centro lo 

stemma della Regione Lazio, in rilievo, contornato dalle seguenti diciture, anch'esse in rilievo, 

a caratteri maiuscoli di tipo romano moderno: in alto POLIZIA LOCALE; in basso MERITO 

SPECIALE. Le scritte sono suddivise da stelle in rilievo. 

Rovescio: Al centro della croce una forma circolare di 30 cm di diametro su cui si innestano 

quattro braccia a croce profilate in rilievo piatto su fondo liscio. Al centro sagoma della Regione 

Lazio in rilievo piatto su fondo. Il campo della medaglia è contornato, lungo il bordo superiore 

della corona, dalla scritta in rilievo REGIONE; lungo il bordo inferiore dalla scritta in rilievo 

LAZIO. Le scritte sono suddivise da stelle in rilievo. 

Bordo: liscio. 

 
NASTRINO DECORAZIONE 

LARGHEZZA: mm 37; ALTEZZA: mm.12; 

MATERIALE: gros grain di rayon 

COLORI: bordeaux, blu e verde. Fascia centrale verde di 13 mm con ai lati due fasce di colore 

blu di 8 mm ciascuna e alle estremità due fasce di colore bordeaux di 4 mm 
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ALLEGATO D 

VEICOLI 

 

 
Il colore di base dei veicoli è il bianco. 

Le bande colorate sono costituite da materiale retroriflettente autoadesivo a normale efficienza 

di classe II di colore azzurro per le polizie municipali e verde per le polizie degli altri enti locali. 

La pellicola retroriflettente utilizzata per le scritte deve avere la medesima classe di efficienza 

di quella utilizzata per le bande colorate. 

Il carattere delle scritte è il tipo “Arial”. 

 
Colore Codice Pantone 

Azzurro scuro 287 C 

Verde 363 C 

 

 
Autoveicoli 

 
Il colore di base è il bianco. 

Le caratteristiche dei contrassegni degli autoveicoli sono le seguenti: 

1. sul cofano sono riportate due bande di colore azzurro per la polizia municipale e verde per 

le polizie locali degli enti diversi dal comune, convergenti verso la parte anteriore, con al 

centro il simbolo della Regione Lazio, di dimensioni minime di 20x20 cm e comunque 

proporzionato alle dimensioni del cofano del veicolo; 

2. il parabrezza riporta la scritta in maiuscolo POLIZIA LOCALE in bianco, applicata alla parte 

interna del parabrezza, leggibile in caratteri speculari. La dimensione della scritta deve 

essere tale da non alterare la visione dall'interno del veicolo. 

3. sul tetto sono riportati il numero del veicolo in colore azzurro per la polizia municipale e verde 

per le altre polizie locali, di dimensioni proporzionate alla superficie, ed il dispositivo 

supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu; 

4. sui parafanghi anteriori destro e sinistro, è apposto il simbolo della Regione Lazio; 

5. sulla parte inferiore delle portiere posteriori è apposto un rettangolo, di colore azzurro per le 

polizie municipali o verde, diviso in due triangoli, recanti in alto a sinistra lo stemma dell'ente 

di appartenenza ed il nome dell'Ente locale e in basso a destra il numero di riconoscimento 

del veicolo; 

6. sulla fiancata è tracciata una banda di colore azzurro o verde a stringere verso la parte 

anteriore. All'interno della striscia è collocata la scritta, con caratteri Arial maiuscolo in colore 

bianco, POLIZIA LOCALE. Nella parte in cui si trova la scritta la banda deve avere 

dimensioni di almeno cm. 15 e le due parole, di norma, sono separate dalla riga che si forma 

tra le due portiere; 

7. la parte posteriore riporta, in basso a sinistra un rettangolo, di colore azzurro o verde, 

diviso in due triangoli, recanti in alto a sinistra lo stemma dell'ente di appartenenza ed il nome 

dell'Ente locale e in basso a destra il numero di riconoscimento del veicolo. Detto rettangolo, 

in mancanza di spazio, può essere apposto, a sinistra sulla fascia azzurra. In 
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basso a destra è riportato il numero telefonico della polizia locale dell'ente. A congiungere 

quelle provenienti dalle fiancate, è tracciata una banda longitudinale di colore azzurro o verde. 

La dizione POLIZIA LOCALE è riportata, centrata, sulla stessa banda, altrimenti su altra 

parte della carrozzeria o in via residuale sul lunotto. Nella parte in cui si trova la scritta 

la banda deve avere dimensioni di almeno cm. 15; ove applicata sul lunotto la scritta deve 

essere tale da non limitare la visibilità dall'interno del veicolo. 

 

 
AUTO: FIANCATA 
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AUTO: POSTERIORE 
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AUTO: SUPERIORE 
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AUTO: FRONTALE 
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Motocicli 

 
Il colore di base è il bianco. I caratteri delle scritte “POLIZIA LOCALE”, in colore bianco, sono 

inseriti in una striscia di colore azzurro o verde. Le caratteristiche dei contrassegni dei 

motoveicoli, sommariamente descritte di seguito, sono quelle riportate nel disegno allegato. 

1. sul serbatoio oppure sulla carenatura, di colore bianco, è collocata da entrambi i lati una banda 

longitudinale di colore azzurro o verde. Al di sotto delle bande è apposto lo stemma della 

Regione Lazio di dimensioni adeguate allo spazio. Le strisce di colore azzurro oppure verdi 

proseguono idealmente sul lato destro e sinistro del parafango anteriore, lasciando una 

superficie bianca centrale; 

2. sulla parte anteriore del parabrezza, ove la superficie del medesimo lo consenta, è inserita 

la scritta, in caratteri di colore bianco leggibile in caratteri speculari e proporzionati alle 

dimensioni del parabrezza, “POLIZIA LOCALE”; in subordine la scritta va inserita sulla 

scocca, sotto il parabrezza; 

3. sulle borse laterali portadocumenti è collocata una banda longitudinale rifrangente di colore 

azzurro o verde, ove è inserita, in caratteri bianchi, la scritta “POLIZIA LOCALE”. Sopra la 

banda è riportato un rettangolo diviso in due triangoli riportanti il simbolo dell'ente di 

appartenenza ed il numero di riconoscimento del veicolo e al di sotto del rettangolo e sopra la 

banda la denominazione dell'Ente ed il numero di telefono della polizia locale. 

4. sul bauletto portaoggetti posizionato posteriormente rispetto alla sella, è riportata, ai lati e 

sul retro, una banda di colore azzurro oppure verde, secondo il caso, che si congiunge 

idealmente a quella tracciata sul serbatoio ovvero sulla carenatura. Nella parte posteriore della 

fascia è inserita, in caratteri bianchi, su due righe la scritta “POLIZIA LOCALE”. 

 

 
MOTOCICLI 
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Targhette sui veicoli 

 

 
Dimensione non superiore a cm. 25 x 15 e comunque di dimensione adeguata allo spazio utile 

per la apposizione. 

In alto a sinistra reca il nome dell'ente e al di sotto l'eventuale simbolo araldico. In basso a 

destra il numero identificativo del veicolo. 

Colore: azzurro o verde. 

Sui motoveicoli la dimensione è adeguata allo spazio utile per la apposizione. 

 

 
Ciclomotori e velocipedi 

 
Il colore di base è il bianco. Laddove possibile dovranno essere mantenute le caratteristiche 

descritte per i motoveicoli. 
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Autoveicoli adibiti ad ufficio mobile 

 
Il colore di base è il bianco. Laddove possibile dovranno essere mantenute le caratteristiche 

descritte per gli autoveicoli. Se lo spazio sulla carrozzeria lo permette, è consentito l'inserimento 

della scritta “UFFICIO MOBILE” e l'indicazione dell'indirizzo web dell'ente di appartenenza. 

 

 
Natanti e aeromobili 

 
Il colore di base è il bianco. I caratteri delle scritte, in colore bianco, “POLIZIA LOCALE” sono 

inseriti in una banda retro rifrangente prismatica di colore azzurro o verde. 

Sulla parte anteriore è inserita la scritta, in caratteri di colore bianco leggibile in caratteri 

speculari e proporzionati alle dimensioni del veicolo, “POLIZIA LOCALE”. Al di sotto della 

scritta è apposto lo stemma della regione Lazio. 

Sulla fiancata è tracciata una banda di colore azzurro o verde a stringere verso la parte anteriore. 

All'interno della striscia è collocata la scritta “POLIZIA LOCALE”, di dimensioni proporzionate 

allo spazio disponibile. A lato della scritta è posto un rettangolo diviso in due triangoli recanti il 

nome dell'ente di appartenenza ed il numero di riconoscimento del veicolo, in adesivo 

serigrafato; sempre sulla fiancata, sotto la striscia, in colore azzurro o verde. 

 

 

Dotazioni tecniche per i veicoli della Polizia Locale 

Dotazione standard per tutti gli autoveicoli 

1. Luce leggio anteriore e posteriore costituita da braccio snodato fissato all'interno 

dell'abitacolo con luce attivabile con interruttore (posteriormente può essere applicata anche 

una luce al neon); 

2. Antifurto con telecomando; 

3. Batteria con il massimo potenziale di amperaggio per il tipo di veicolo che verrà fornito; 

4. Estintore a polvere min. 3 Kg, alloggiato in posizione verticale nel relativo supporto 

installato nel baule; 

5. Astuccio di primo soccorso idoneo per autoveicoli; contenente la dotazione minima di 

seguito descritta: - 2 buste garza sterile cm 18 x 40 – 1 pinzetta - 1 paio di forbici – 1 

fasciatura adesiva cm 10 x 6 – flacone ml 100 disinfettante – 1 scatola da 10 cerotti – 1 benda 

da cm 5 – 1 rotolo cerotto mt. 1 x 2 cm – 1 pacchetto fazzoletti – 1 pacchetto cotone 

idrofilo – 2 guanti protettivi – 1 spugnetta – manuale di pronto soccorso; 

6. Torcia ricaricabile, con le seguenti caratteristiche tecniche: - alimentazione da 12 Volt; - 

batterie ricaricabili di lunga durata; - resistenza all'acqua; - autonomia da 80 a 100 minuti; 

- di facile impugnatura (formato tondo); - lampada alogena potenza minima 8 Watt; - 

lunghezza 30/35 cm, diametro testa della torcia pari a 70 mm; - con segnalatore giallo adatto 

alla torcia fornita; - tasto doppia funzione luce fissa/lampeggiante; La torcia dovrà essere 

applicata, con apposito supporto, al piantone centrale del tipo di veicolo che verrà fornito o 

comunque in posizione facilmente raggiungibile. Il supporto stesso dovrà 
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consentire la ricarica delle batterie della torcia ed essere completo di dispositivo di blocco 

della corrente a batterie cariche. 

7. Predisposizione per radio ricetrasmittente nel vano di alloggiamento sul cruscotto a 

norme DIN; 

8. Servosterzo; 

9. Servofreno; 

10. Retrovisore esterno destro; 

11. Fari fendinebbia; 

12. ABS; 

13. Airbag posti anteriori; 

14. Climatizzatore; 

15. Appoggiatesta anteriori; 

16. Cristalli atermici; 

17. Sirena bitonale avente potenza non inferiore a 40 W, di tipo omologato, installata nel 

cofano anteriore del veicolo; 

18. Lampeggiante di colore blu stroboscopio. 

 

 
Dotazione per autovetture adibite al servizio operativo 

1. In sostituzione a lampeggiante e sirena: - N. 1 barra carenata a ponte realizzata in materiale 

plastico di colore blu con lunghezza idonea al tetto del veicolo, omologata, installata sul 

tetto del veicolo, in posizione anteriore, cosi composta: o N. 4 luci blu stroboscopiche 

direzionali posizionate agli angoli della barra, visibili anteriormente, lateralmente e 

posteriormente con altoparlante di potenza non inferiore ai 100 W o N. 2 luci crociera; o N. 

2 luci frontali bianche; o N. 2 luci laterali bianche; o N. 2 luci posteriori lampeggianti arancio; 

- N. 1 centralina comprendente: funzione sirena con potenza non inferiore a 100 w con suono 

bitonale, controllo remoto con microfono e tasti retroilluminati per controllo luci, sirene e 

voce; possibilità di ascolto radio ricetrasmittente nell'altoparlante; - N. 1 connettore al tetto 

con contatti elettrici per l'azionamento della barra che permetta la rapida sostituzione della 

stessa; - Staffe per il corretto posizionamento della barra sul tetto del veicolo; - Display 

centrale luminoso (L.E.D. rosso sul fondo nero) con scritte con caratteri di altezza minima 

di 7 cm proporzionali anteriori e/o posteriori, attivabile mediante comandi retroilluminati, 

montati sul cruscotto dell'auto, con la possibilità di memorizzazione di almeno 20 messaggi; 

2. Piano di lavoro retrattile posto sul retro del veicolo; 

3. Presa per alimentazione 12 W sulla parte posteriore; 

4. Seconda batteria per alimentazione con impianto elettrico rinforzato. 

 

 
Dotazione per mezzi speciali Ufficio mobile 

1. In sostituzione a lampeggiante e sirena: - N. 1 barra carenata a ponte realizzata in materiale 

plastico di colore blu con lunghezza idonea al tetto del veicolo, omologata, installata sul 

tetto del veicolo, in posizione anteriore, cosi composta: o N. 4 luci blu stroboscopiche 

direzionali posizionate agli angoli della barra, visibili anteriormente, lateralmente e 

posteriormente con altoparlante di potenza non inferiore ai 100 W o N. 2 luci crociera; o N. 
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2 luci frontali bianche; o N. 2 luci laterali bianche; o N. 2 luci posteriori lampeggianti arancio; 

- N. 1 centralina comprendente: funzione sirena con potenza non inferiore a 100 w con suono 

bitonale, controllo remoto con microfono e tasti retroilluminati per controllo luci, sirene e 

voce; possibilità di ascolto radio ricetrasmittente nell'altoparlante; - N. 1 connettore al tetto 

con contatti elettrici per l'azionamento della barra che permetta la rapida sostituzione della 

stessa; - Staffe per il corretto posizionamento della barra sul tetto del veicolo; - Display 

centrale luminoso (L.E.D. rosso sul fondo nero) con scritte con caratteri di altezza minima 

di 7 cm proporzionali anteriori e/o posteriori, attivabile mediante comandi retroilluminati, 

montati sul cruscotto dell'auto, con la possibilità di memorizzazione di almeno 20 messaggi; 

2. Tavolino privo di spigoli vivi, installabile ove possibile, con cassettiera sottostante; 

3. Sedile anteriore destro ruotabile di 180°; 

4. Prese per l'alimentazione delle sopraccitate utenze, installate alla base del tavolino di cui al 

punto precedente; 

5. Inverter collegato alla seconda batteria, con tensioni di uscita 220 V – 50 Hz e 12 V c.c. con 

potenza idonea ad alimentare un personal computer portatile con stampante e fax per almeno 

12 ore; 

6. Illuminazione del vano adibito ad ufficio. 

 

 
Furgoni per recupero motocicli 

1. In sostituzione del lampeggiante e sirena: - N. 1 barra carenata a ponte realizzata in materiale 

plastico di colore blu con lunghezza idonea al tetto del veicolo, omologata, installata sul tetto 

del veicolo, in posizione anteriore, cosi composta: o N. 4 luci blu stroboscopiche direzionali 

posizionate agli angoli della barra, visibili anteriormente, lateralmente e posteriormente con 

altoparlante di potenza non inferiore ai 100 W o N. 2 luci crociera; o N. 2 luci frontali 

bianche; o N. 2 luci laterali bianche; o N. 2 luci posteriori lampeggianti arancio; - N. 1 

centralina comprendente: funzione sirena con potenza non inferiore a 100 w con suono 

bitonale, controllo remoto con microfono e tasti retroilluminati per controllo luci, sirene e 

voce; possibilità di ascolto radio ricetrasmittente nell'altoparlante; - N. 1 connettore al 

tetto con contatti elettrici per l'azionamento della barra che permetta la rapida sostituzione 

della stessa; - Staffe per il corretto posizionamento della barra sul tetto del veicolo; - Display 

centrale luminoso (L.E.D. rosso sul fondo nero) con scritte con caratteri di altezza minima 

di 7 cm proporzionali anteriori e/o posteriori, attivabile mediante comandi retroilluminati, 

montati sul cruscotto dell'auto, con la possibilità di memorizzazione di almeno 20 messaggi 

2. Paratia fissa di separazione cabina/vano di carico; 

3. Illuminazione del vano di carico; 

4. Terzo posto in cabina; 

5. Costruzione di n. 3 centine nel vano di carico, due alle estremità e una centrale, di adeguata 

robustezza atte a sostenere una guida longitudinale, fissata sotto le centrine, applicazione sotto 

la guida longitudinale di un binario per lo scorrimento manuale del verricello elettrico di cui 

al punto successivo; 
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6. Verricello elettrico, montato sul binario di cui al punto precedente con portata non inferiore 

a 1500 Kg e cavo di lunghezza di 15 m, completo di imbracature per il recupero e lo stivaggio 

di motoveicoli non funzionanti. 

7. Rivestimento interno applicato sulle centine in fogli di alluminio mandorlato fissato con 

profili e rivestimento dei passaruota in modo da non creare angoli a spigolo vivo; 

8. Applicazione su entrambe le fiancate del vano di carico di tubi con anelli di fissaggio per le 

moto durante il trasporto, smontabili sul lato destro ove esiste il portellone scorrevole per 

consentirne l'apertura; 

9. Applicazione di due oblò in plastica trasparente aventi diametro di circa 40 cm sul divisorio 

tra la cabina di guida e il vano di carico; 

10. Applicazione sul tetto, sopra il vano carico, di un ventilatore di aspirazione elettrico comando 

e spia sul cruscotto; 

11. Faro di lavoro orientabile, di tipo alogeno, avente potenza non inferiore a 40 W con comando 

manuale posizionato in prossimità del faro, fissato in posizione centrale internamente al tetto 

in modo da illuminare l'area di lavoro esterna; 

12. Costruzione e applicazione di un pavimento rialzato con struttura metallica e completamente 

rivestito in alluminio mandorlato; 

13. Applicazione nel vano sottostate di una pedana estraibile dalla parte posteriore, strutturata 

in acciaio e rivestita in alluminio mandorlato, scorrevole su cuscinetti guidati e con appoggio 

a terra per il carico e lo scarico di motoveicoli, le maniglie per l'estrazione della pedana 

dovranno avere una distanza di 80 cm di interasse; 

14. Costruzione e montaggio di un dispositivo bloccaruota contro il divisorio cabina guida, 

ribaltabile a parete e completo di sistemi di fissaggio nelle due posizioni; 

15. Applicazione di n. 2 plafoniere per l'illuminazione interna del vano di carico posizionate nella 

parte anteriore sinistra e posteriore destra con potenza minima di 25 W cadauna; 

16. Presa interna a 12 Volt; 

17. Cristalli laterali del vano di carico oscurati; 

18. Seconda batteria per alimentazione con impianto elettrico rinforzato. 

 

 
Autocarri per recupero veicoli 

1. In sostituzione del lampeggiante e sirena: - N. 1 barra carenata a ponte realizzata in materiale 

plastico di colore blu con lunghezza idonea al tetto del veicolo, omologata, installata sul tetto 

del veicolo, in posizione anteriore, cosi composta: o N. 4 luci blu stroboscopiche direzionali 

posizionate agli angoli della barra, visibili anteriormente, lateralmente e posteriormente con 

altoparlante di potenza non inferiore ai 100 W o N. 2 luci crociera; o N. 2 luci frontali 

bianche; o N. 2 luci laterali bianche; o N. 2 luci posteriori lampeggianti arancio; - N. 1 

centralina comprendente: funzione sirena con potenza non inferiore a 100 w con suono 

bitonale, controllo remoto con microfono e tasti retroilluminati per controllo luci, sirene e 

voce; possibilità di ascolto radio ricetrasmittente nell'altoparlante; - N. 1 connettore al 

tetto con contatti elettrici per l'azionamento della barra che permetta la rapida sostituzione 

della stessa; - Staffe per il corretto posizionamento della barra sul tetto del veicolo; - Display 

centrale luminoso (L.E.D. rosso sul fondo nero) con scritte con caratteri di altezza minima 

di 7 cm proporzionali anteriori 
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e/o posteriori, attivabile mediante comandi retroilluminati, montati sul cruscotto dell'auto, con 

la possibilità di memorizzazione di almeno 20 messaggi 

2. Terzo posto in cabina; 

3. Faro di lavoro orientabile, di tipo alogeno, avente potenza non inferiore a 40 W con comando 

manuale fissato in posizione centrale sulla parte posteriore della cabina in modo da illuminare 

l'area di lavoro esterna I dispositivi per il carico o traino dei veicoli recuperati vengono 

montati dal concessionario in quanto conformi alle norme attualmente in vigore. 

 

 
Veicoli per cinofili o per recupero animali 

1. In sostituzione del lampeggiante e sirena: - N. 1 barra carenata a ponte realizzata in materiale 

plastico di colore blu con lunghezza idonea al tetto del veicolo, omologata, installata sul tetto 

del veicolo, in posizione posteriore, cosi composta: o N. 4 luci blu stroboscopiche direzionali 

posizionate agli angoli della barra, visibili anteriormente, lateralmente e posteriormente con 

altoparlante di potenza non inferiore ai 100 Watt o N. 2 luci crociera; o N. 2 luci frontali 

bianche; o N. 2 luci laterali bianche; o N. 2 luci posteriori lampeggianti arancio; - N. 1 

centralina comprendente: funzione sirena con potenza non inferiore a 100 w con suono 

bitonale, controllo remoto con microfono e tasti retroilluminati per controllo luci, sirene e 

voce; possibilità di ascolto radio ricetrasmittente nell'altoparlante installata in posizione da 

concordare con i tecnici della Polizia Locale; - 

N. 1 connettore al tetto con contatti elettrici per l'azionamento della barra che permetta la 

rapida sostituzione della stessa; - Staffe per il corretto posizionamento della barra sul tetto del 

veicolo; 

2. Paratia fissa di separazione cabina/vano di carico; 

3. Illuminazione del vano di carico; 

4. Terzo posto in cabina; 

5. Rivestimento interno applicato sulle centine in fogli di alluminio mandorlato fissato con 

profili e rivestimento dei passaruota in modo da non creare angoli a spigolo vivo; 

6. Applicazione su entrambe le fiancate del vano di carico di tubi con anelli di fissaggio per le 

gabbie degli animali durante il trasporto, smontabili su entrambi i lati ove esiste il portellone 

scorrevole per consentirne l'apertura; 

7. Applicazione di due oblò in plastica trasparente aventi diametro di circa 40 cm sul divisorio 

tra la cabina di guida e il vano di carico; 

8. applicazione sul tetto, sopra il vano carico, di un ventilatore di aspirazione elettrico comando 

e spia sul cruscotto; 

9. Faro di lavoro orientabile, di tipo alogeno, avente potenza non inferiore a 40 W con comando 

manuale posizionato in prossimità del faro, fissato in posizione centrale internamente al tetto 

in modo da illuminare l'area di lavoro esterna; 

10. Costruzione e applicazione di un pavimento rialzato con struttura metallica e completamente 

rivestito in alluminio mandorlato, il tutto lavabile; 

11. Applicazione di n. 2 plafoniere per l'illuminazione interna del vano di carico posizionate nella 

parte anteriore sinistra e posteriore destra con potenza minima di 25 W cadauna; 

12. Presa interna a 12 Volt; 

13. Cristalli laterali del vano di carico oscurati; 
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14. N. 2 contenitori per il trasporto di cani adulti di profondità pari a mt. 1,20 circa e altezza utile 

interna pari a mt. 0,90 e larghezza mt. 0,57, realizzati in lega di alluminio con porte dotate di 

chiusura e posizionati verso il portellone del veicolo con copertura e pareti aventi adeguate 

griglie di aerazione. Il fondo deve essere a tenuta stagna per evitare la dispersione di liquidi 

indesiderati e alla base dei contenitori deve essere installata una pedana in PVC. Per le altre 

tipologie di animali le gabbie devono essere di dimensioni compatibili con la natura 

dell'animale; 

15. Installazione di una tanica di lt. 5, con idoneo rubinetto, per trasporto di acqua potabile. 

 

 
Furgoni per trasporto persone 

1. (in sostituzione del lampeggiante e sirena: - N. 1 barra carenata a ponte realizzata in materiale 

plastico di colore blu con lunghezza idonea al tetto del veicolo, omologata, installata sul tetto 

del veicolo, in posizione posteriore, cosi composta: o N. 4 luci blu stroboscopiche direzionali 

posizionate agli angoli della barra, visibili anteriormente, lateralmente e posteriormente con 

altoparlante di potenza non inferiore ai 100 W o N. 2 luci crociera; o N. 2 luci frontali 

bianche; o N. 2 luci laterali bianche; o N. 2 luci posteriori lampeggianti arancio; - N. 1 

centralina comprendente: funzione sirena con potenza non inferiore a 100 w con suono 

bitonale, adatto al servizio di Polizia Locale, controllo remoto con microfono e tasti 

retroilluminati per controllo luci, sirene e voce; possibilità di ascolto radio ricetrasmittente 

nell'altoparlante installata in posizione da concordare con i tecnici della Polizia Locale; - N. 

1 connettore al tetto con contatti elettrici per l'azionamento della barra che permetta la rapida 

sostituzione della stessa; - Staffe per il corretto posizionamento della barra sul tetto del 

veicolo. 

 

 
Fuoristrada 

1. In sostituzione del lampeggiante e sirena: - N. 1 barra carenata a ponte realizzata in materiale 

plastico di colore blu con lunghezza idonea al tetto del veicolo, omologata, installata sul tetto 

del veicolo, in posizione posteriore, cosi composta: o N. 4 luci blu stroboscopiche direzionali 

posizionate agli angoli della barra, visibili anteriormente, lateralmente e posteriormente con 

altoparlante di potenza non inferiore ai 100 W o N. 2 luci crociera; o N. 2 luci frontali 

bianche; o N. 2 luci laterali bianche; o N. 2 luci posteriori lampeggianti arancio; - N. 1 

centralina comprendente: funzione sirena con potenza non inferiore a 100 w con suono 

bitonale, controllo remoto con microfono e tasti retroilluminati per controllo luci, sirene e 

voce; possibilità di ascolto radio ricetrasmittente nell'altoparlante installata in posizione da 

concordare con i tecnici della Polizia Locale; - 

N. 1 connettore al tetto con contatti elettrici per l'azionamento della barra che permetta la 

rapida sostituzione della stessa; - Staffe per il corretto posizionamento della barra sul tetto del 

veicolo; 

2. Gancio di traino, di tipo omologato ed idoneo per il traino del rimorchio per trasporto cose; 

3. Verricello elettrico, montato sul binario di cui al punto precedente con portata non inferiore 

a 1500 Kg e cavo di lunghezza di 15 m, completo di imbracature per il recupero e lo stivaggio 

di motoveicoli non funzionanti. 
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Autoveicoli privi dei colori di istituto 

1. Luce leggio anteriore e posteriore costituita da braccio snodato fissato all'interno 

dell'abitacolo con luce attivabile con interruttore; (posteriormente può essere applicata anche 

una luce al neon) 

2. Antifurto con telecomando; 

3. Batteria con il massimo potenziale di amperaggio per il tipo di veicolo che verrà fornito; 

4. Estintore a polvere min. 3 Kg, alloggiato in posizione verticale nel relativo supporto 

installato nel baule; 

5. Astuccio di primo soccorso idoneo per autoveicoli; contenente la dotazione minima di 

seguito descritta: - N. 2 buste garza sterile cm 18 x 40 - N. 1 pinzetta - N. 1 paio di forbici 

- N. 1 fasciatura adesiva cm 10 x 6 - N. 1 flacone ml 100 disinfettante - N. 1 scatola da 10 

cerotti – - N. 1 benda da cm 5 - N. 1 rotolo cerotto mt. 1 x 2 cm - N. 1 pacchetto fazzoletti 

- N. 1 pacchetto cotone idrofilo - N. 2 guanti protettivi - N. 1 spugnetta - N. 1 manuale di 

pronto soccorso; 

6. Torcia ricaricabile, con le seguenti caratteristiche tecniche: - Alimentazione da 12 Volt; - 

Batterie ricaricabili di lunga durata; - Resistenza all'acqua; - Autonomia da 80 a 100 minuti; 

- Di facile impugnatura (formato tondo); - Lampada alogena potenza minima 8 Watt; - 

Lunghezza 30/35 cm, diametro testa della torcia pari a 70 mm; - Con segnalatore giallo 

adatto alla torcia fornita; - Tasto doppia funzione luce fissa/lampeggiante; La torcia dovrà 

essere applicata, con apposito supporto, al piantone centrale del tipo di veicolo che verrà 

fornito o comunque in posizione facilmente prendibile. Il supporto stesso dovrà consentire 

la ricarica delle batterie della torcia ed essere completo di dispositivo di blocco della corrente 

a batterie cariche. 

7. Predisposizione per radio ricetrasmittente nel vano di alloggiamento sul cruscotto a norme 

DIN; 

8. Servosterzo; 

9. Servofreno; 

10. Retrovisore esterno destro; 

11. Fari fendinebbia; 

12. ABS; 

13. Airbag posti anteriori; 

14. Climatizzatore; 

15. Appoggiatesta anteriori; 

16. Cristalli atermici; 

17. Sirena bitonale avente potenza non inferiore a 40 W, di tipo omologato, installata nel cofano 

anteriore del veicolo; 

18. Lampeggiante di colore blu a goccia stroboscopio, omologato, mobile, completo di 

dispositivo di tipo magnetico e a ventosa per il fissaggio al tetto del veicolo, cavo di 

alimentazione a spirale e spinotto per il collegamento all'accendisigarette. 

 
Veicoli a due ruote Motoveicoli 

1. Dotazione standard relativa al parabrezza e/o paraurti integrati anteriori; 

2. Paraurti laterali paralleli al motore e posteriori; 

3. N. 2 faretti circolari stroboscopici anteriori blu; 
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4. Coppia sirene bitonali; 

5. Kit lampada strobo telescopica con comando elettrico, posta posteriormente sul lato destro; 

6. Doppio cavalletto, centrale e laterale; 

7. Borse laterali portadocumenti rigide con serratura a chiave o con combinazione di 

larghezza tale da non aumentare l'ingombro laterale del motoveicolo; 

8. Bauletto posteriore portaoggetti; 

8. Vano portaradio con serratura; 

9. Presa corrente supplementare. 

 
Scooter 

1. Dotazione standard relativa al parabrezza e/o paraurti integrati anteriori; 

2. N. 2 faretti circolari stroboscopici anteriori blu; 

3. Coppia sirene bitonali; 

4. Kit lampada strobo telescopica con comando elettrico, posta posteriormente sul lato destro; 

5. Doppio cavalletto, centrale e laterale; 

6. Bauletto posteriore; 

7. Vano portaradio con serratura; 

8. Presa corrente supplementare. 

 
Ciclomotori 

1. Dotazione standard relativa al parabrezza e/o paraurti integrati anteriori; 

2. N. 2 faretti circolari stroboscopici anteriori blu; 

3. Coppia sirene bitonali; 

4. Kit lampada strobo telescopica con comando elettrico, posta posteriormente sul lato destro, 

in alternativa lampada strobiscopica blu posta sul bauletto posteriore; 

5. Bauletto posteriore; 

6. Vano portaradio con serratura; 

7. Presa corrente supplementare. 

 
Biciclette (di qualsiasi tipo) 

1. Campanello elettrico; 

2. Cavalletto laterale; 

3. Borse laterali posteriori; 

4. Supporto anteriore per alloggiamento radio portatile. 

 
Dotazione per natanti 

1. Luce leggio; 

2. Estintore a polvere min. 3 Kg, alloggiato in posizione verticale nel relativo supporto 

installato nel baule; 

3. Astuccio di primo soccorso contenente la dotazione minima di seguito descritta: - 2 buste 

garza sterile cm 18 x 40 – 1 pinzetta - 1 paio di forbici – 1 fasciatura adesiva cm 10 x 6 – 

flacone ml 100 disinfettante – 1 scatola da 10 cerotti – 1 benda da cm 5 – 1 rotolo cerotto 

mt. 1 x 2 cm – 1 pacchetto fazzoletti – 1 pacchetto cotone idrofilo – 2 guanti protettivi – 1 

spugnetta – manuale di pronto soccorso; 
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4. Torcia ricaricabile alimentazione da 12 Volt; - batterie ricaricabili di lunga durata; - 

resistenza all'acqua; - autonomia da 80 a 100 minuti; - di facile impugnatura (formato 

tondo); - lampada alogena potenza minima 8 Watt; - lunghezza 30/35 cm, diametro testa 

della torcia pari a 70 mm; - con segnalatore giallo adatto alla torcia fornita; - tasto doppia 

funzione luce fissa/lampeggiante; la torcia dovrà essere applicata, con apposito supporto in 

posizione facilmente raggiungibile. Il supporto stesso dovrà consentire la ricarica delle 

batterie della torcia ed essere completo di dispositivo di blocco della corrente a batterie 

cariche. Faro di lavoro brandeggiabile, di tipo alogeno, avente potenza non inferiore a 60 

W con comando manuale fissato in modo da illuminare l'area esterna al natante. 

5. Predisposizione per radio ricetrasmittente a norme DIN; 

6. Sirena bitonale avente potenza non inferiore a 40 W, di tipo omologato, installata nel 

cofano anteriore del veicolo; 

7. Lampeggiante di colore blu stroboscopio; 

8. Ogni altra dotazione obbligatoria prevista per legge o regolamento ai fini della sicurezza 

della navigazione. 
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ALLEGATO E 

STRUMENTI DI AUTOTUTELA 

 

 
Gli strumenti di autotutela che siano stati preventivamente individuati dalle amministrazioni 

in dotazione personale o di reparto, sono forniti come materiale di equipaggiamento 

personale, in funzione delle esigenze di servizio. 

 

 
1. Spray irritante 

1. Lo spray irritante consiste in un dispositivo, dotato di bomboletta ricaricabile, contenente 

un prodotto le cui caratteristiche di composizione devono essere le stesse dei prodotti di 

identica tipologia in libera vendita ai sensi del decreto del Ministro dell'Interno 12 maggio 

2011, n. 103 ed il cui effetto, non lesivo rispetto all'uso su persone o animali, sia garantito 

da apposita documentazione attestata dal produttore. 

2. Le caratteristiche che il dispositivo di autodifesa deve avere sono le seguenti. 

a) contenere una miscela non superiore a 20 ml; 

b) contenere una percentuale di oleoresin capsicum disciolto non superiore al 10 per cento, 

con una concentrazione massima di capsaicina e capsaicinoidi totali pari al 2,5 per 

cento; 

c) la miscela erogata dal prodotto non deve contenere sostanze infiammabili, corrosive, 

tossiche, cancerogene o aggressivi chimici; 

d)  essere sigillati all'atto della vendita e muniti di un sistema di sicurezza contro l'attivazione 

accidentale; 

e) avere una gittata utile non superiore a tre metri. 

3. Il dispositivo deve essere fornito con la documentazione tecnica, in italiano che riporti: 

l'indicazione degli interventi da effettuare per far cessare gli effetti irritanti dopo il suo uso, 

nonché gli eventuali effetti irritanti dopo il suo uso, nonché gli eventuali effetti collaterali 

riscontrabili. 

4. La quantità di sostanza contenuta nella bomboletta deve essere facilmente verificabile da 

ciascun assegnatario e così dicasi pure per la data di scadenza che deve essere verificabile 

direttamente ed agevolmente. 

5. Il modello di spray prescelto deve essere munito di certificazione del costruttore attestante 

l'utilizzo di materiali tali da garantire il corretto funzionamento dello strumento per almeno 

tre anni dalla data di fabbricazione, nonché la stabilità del composto chimico erogato per tutto 

il periodo di validità della garanzia. 

6. Per ogni prescrizione si rinvia al decreto del Ministro dell'Interno 12 maggio 2011, n. 103. 
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2. Mazzetta distanziatrice e di segnalazione in gomma 

 

In gomma bianca, lunghezza totale cm. 45; con impugnatura di cm. 13, rigata antiscivolo; 

correggiolo di sicurezza da polso in nastro di pelle bianca. Diametro di 3 cm. All'estremità 

distale la mazzetta deve avere una banda fluorescente alta cm. 3, ad alta visibilità di colore 

arancione o verde smeraldo, di peso inferiore a 500 g. 

 

 
3. Giubbotto antiproiettile 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con protezione pelvica alzata   Con protezione pelvica abbassata       Senza protezione pelvica 

Il Giubbotto antiproiettile deve possedere caratteristiche non inferiori alle seguenti. 

Il pannello frontale ed il pannello posteriore devono proteggere sia il torace che la schiena. La 

protezione dei fianchi è affidata ad ali laterali. La resistenza balistica richiesta nella 

configurazione base risulta dalla seguente tabella, riferita alla classificazione NIJ STD 0101.03, 

il tutto attestato da certificazioni rilasciate da Enti notificati: 

Livello Calibro - Tipo proiettile Peso del proiettile Velocità m/sec 

III - A 
44 Magnum SWC 15,5 426 

9 mm Nato FMJ 8,0 420 

L'area minima interessata dalla protezione balistica (anteriore più posteriore) deve essere 

superiore o uguale a cmq 3.200 per la taglia S - e in proporzione per le altre taglie. 

I materiali utilizzati per i pannelli devono essere del tipo “gold flex” o equivalente, che associano 

altissime prestazioni balistiche e di leggerezza. Il peso massimo ammissibile è di Kg 2,2 per 

la taglia S ed in proporzione per le altre taglie. 
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La scadenza minima ammessa della protezione balistica (giubbino + piastre) è di anni 5 dalla 

fornitura. Il giubbino non deve perdere le prestazioni a causa dell'azione degli agenti atmosferici, 

quali piogge nonché temperature dai -10°C fino a +60°C. Il pacchetto balistico ed il pacchetto 

antitrauma devono essere resistenti a lunghe esposizioni alla luce ed ai raggi ultravioletti, ovvero 

essere adeguatamente protetti da apposita fodera anti-UV. 

Il giubbino antiproiettile deve possedere le seguenti caratteristiche: minimo ingombro, ottima 

e rapida vestibilità, consentire un'ampia regolazione con velcro, sia larghezza che in altezza; 

le fasce elastiche dovranno essere idonee ad ancorarsi solidamente sulla fodera esterna, e 

sopportare un altissimo numero di strappi; essere privo di ostacoli funzionali durante la guida 

di automezzi ed in situazioni operative in territori boschivi ed impervi; deve poter essere 

indossato sulle uniformi da ufficio e sulle tute operative; colore della fodera esterna giubbino: 

blu notte; la fodera esterna deve essere antistrappo, trattata antifiamma, impermeabile e 

facilmente lavabile, dovrà avere due tasche, la fodera interna deve essere in confortevole 

materiale antisudore, resistente ai microrganismi, in poliestere/acetato o in cotone/poliestere. 

Le cuciture delle bretelle del giubbino dovranno essere almeno triple, e nel punto ove è presente 

la cucitura dovrà essere apposta idonea pezza di rinforzo. Le taglie dovranno assicurare la 

copertura minima di circonferenza torace da cm 90 a cm 120. 

Accessori in dotazione: n°1 borsa porta giubbino, di colore nero, recante la scritta di colore 

argento “Polizia Locale”; n° 2 piastre balistiche sfilabili a tripla curvatura delle dimensioni 

minime di mm 250 x 300 per la taglia S ed in proporzione per le altre taglie, per la protezione 

ulteriore del torace e della schiena rispetto alla configurazione base, nei confronti di pallottole 

ad alta energia cinetica di cui alla seguente tabella, il tutto attestato da certificazioni rilasciate 

da Enti notificati: 

 
Calibro Tipo proiettile Peso del proiettile g. Velocità m/sec 

7,62x51 Nato AP 9,55 830 

 
Ogni giubbino dovrà essere corredato delle seguente documentazione: 1) certificazione balistica; 

2) garanzia del prodotto; 3) dichiarazione di conformità di costruzione; 4) libretto d'uso e 

manutenzione per l'operatore in lingua italiana; detti documenti non devono in alcun modo 

contenere elementi di contrasto con le prestazioni minime; etichetta informativa con la scritta 

“Polizia Locale”, nome del produttore, n° di matricola, lotto di produzione, materiale balistico 

impiegato, termini di garanzia e manutenzione; detta etichetta non deve in alcun modo 

contenere elementi contrastanti con le prestazioni minime 

Possibilità di aggiungere i seguenti accessori: protezione pelvica anteriore; spalline; pannelli 

balistici extra. 
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4. Casco di protezione 

Colore Bianco. Calotta in policarbonato resistente agli urti; estrattori d'aria richiudibili. La 

ricopertura della calotta deve essere resistente alla benzina ed agli acidi e fire-retardant. L'interno 

è estraibile in tessuto anallergico e presenta un sistema di taglia regolabile di assorbimento di 

energia tra la testa e la calotta. 

Visiera in poliarbonato Lexan da 3 mm antiabrasione e antiappannante; la guarnizione della 

visiera è in gomma. Con paranuca amovibile con rivestimento in tessuto fire-retardant. 

A norma EN 443 - Visiera ECE22.05 

 

 
5. Maschera antigas 

Maschera a pieno facciale ad un filtro a raccordo normalizzato EN 148. Forma anatomica con 

struttura in elastomerico ipoallergenico. Schermo in policarbonato antiappannamento resistente 

a graffi e urti secondo la norma EN 166 2001: resistenza B; campo 5. 

E' dotata di filtri per polveri, particolati, aerosol solidi antigas, ammoniaca, ecc. a seconda del 

campo di impiego. 

A norma EN 136 classe 3 

 

 
6. Protezioni per gomiti e ginocchia 

In plastica antiurto con sistema interno di imbottitura espansa per la massima protezione degli 

arti. Sistema di chiusura regolabile ad elastico e velcro per un maggiore confort. Eventuale 

protezione del piede aggiustabile e rimovibile tramite velcro. 

169 



  

 

7. Kit antitaglio e antipuntura 

 

Costituito da guanti e corpetto in tessuto antitaglio rispondente alle normative CE EN 388 con 

grado di resistenza all'abrasione, strappo e perforazione certificato 4 e grado di resistenza al taglio 

certificato 5. Guanti con polsino in neoprene e laccio con regolazione a velcro sul polso. 

Corpetto con chiusura su davanti con velcro. 

 

 
8. Scudo di protezione 

Per particolari esigenze di salvaguardia fisica del personale può essere prevista la dotazione di 

scudi di protezione. Fabbricati con speciali resine di policarbonato trasparente, spessore mm. 

4 circa, resistenti agli urti. Sono portati dall'operatore tramite una maniglia in alluminio e una 

fascia regolabile di cuoio oppure di tessuto sintetico, tra i due punti di attacco vi deve essere 

del materiale che assorba le sollecitazioni degli urti sull'avambraccio. 

Nella parte frontale dello scudo c'è una fascia di colore blu notte a tutto campo, altezza cm. 15 

circa, su cui vi deve essere la scritta “Polizia Locale” in carattere Arial maiuscolo alta cm. 5 

circa in pellicola riflettente di colore grigio argento. 

Lo scudo deve avere una curvatura dal centro verso l'esterno di circa cm. 7.5 dalla linea di corda, 

gli angoli devono essere arrotondati e tutte le superfici periferiche devono essere opportunamente 

smussate. 

La massa non deve superare i kg. 3 circa, con misure di cm. 90 circa di altezza e cm. 50 di 

larghezza. 
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